
A Natale ricordiamo qualcosa di assai concreto ed importante per gli uomini, 
qualcosa di essenziale per la fede cristiana, una verità che san Giovanni 
riassume in queste poche parole: “il Verbo si è fatto carne”… Nel buio della 
notte di Betlemme si accese realmente una grande luce: il Creatore 
dell’universo si è incarnato unendosi indissolubilmente alla natura umana, sì 
da essere “Dio da Dio, luce da luce” e al tempo stesso uomo, vero uomo. Quel 
che Giovanni chiama in greco “ho logos” - tradotto in latino “Verbum” e in 
italiano “il Verbo” - significa anche “il Senso”. Quindi potremmo intendere 
l’espressione di Giovanni così: “il Senso eterno” del mondo si è fatto tangibile 
ai nostri sensi e alla nostra intelligenza: ora possiamo toccarlo e contemplarlo. 
Il “Senso” che si è fatto carne non è semplicemente un’idea generale insita nel 
mondo; è una “Parola” rivolta a noi. Il Logos ci conosce, ci chiama, ci guida. 
Non è una legge universale, in seno alla quale noi svolgiamo poi qualche ruolo, 
ma è una Persona che si interessa di ogni singola persona: è il Figlio del Dio 
vivo, che si è fatto uomo a Betlemme.
A molti uomini, ed in qualche modo a noi tutti, questo sembra troppo bello per 
essere vero. In effetti, qui ci viene ribadito: sì, esiste un senso, ed il senso non 
è una protesta impotente contro l’assurdo. Il Senso ha potere: è Dio. Un Dio 
buono, che non va confuso con un qualche essere eccelso e lontano, a cui non 
sarebbe mai dato di arrivare, ma un Dio che si è fatto nostro prossimo e ci è 
molto vicino, che ha tempo per ciascuno di noi e che è venuto per rimanere 
con noi. È allora spontaneo domandarsi: “È mai possibile una cosa del 
genere? È cosa degna di Dio farsi bambino?”. Per cercare di aprire il cuore a 
questa verità che illumina l’intera esistenza umana, occorre piegare la mente e 
riconoscere la limitatezza della nostra intelligenza. Nella grotta di Betlemme, 
Dio si mostra a noi umile “infante” per vincere la nostra superbia. Forse ci 
saremmo arresi più facilmente di fronte alla potenza, di fronte alla saggezza; 
ma Lui non vuole la nostra resa; fa piuttosto appello al nostro cuore e alla 
nostra libera decisione di accettare il suo amore. Si è fatto piccolo per liberarci 
da quell’umana pretesa di grandezza che scaturisce dalla superbia; si è 
liberamente incarnato per rendere noi veramente liberi, liberi di amarlo.
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